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IN QUESTO NUMERO:

Carissime socie e soci del Distretto 108Ta2, la data del
Congresso di chiusura dell’anno sociale 2023-2024 si
avvicina: il 5 maggio ci ritroveremo assieme a Remanzacco,
all’auditorium “Giovanni De Cesare”. 
Remanzacco dista soli 14 chilometri dal casello di Udine
sud, che immette sull’autostrada A23 Palmanova-Tarvisio. 
Troviamoci numerosi, convinciamo un po’ tutti nel nostro
club a partecipare a un appuntamento così importante di
conoscenza della nostra associazione. E portiamoci familiari
e amici che potranno partecipare alla visita organizzata
mentre noi ascolteremo gli interventi previsti, dalla nostra
Governatrice Nerina Fabbro a tutti gli officer di riferimento.
Sapranno offrirci spunti di riflessione ripercorrendo un
anno proficuo, portato avanti da tutti noi con la loro
disponibilità, supporto, sostegno, condivisione.  
Dopo un’intensa e interessante mattinata di lavori, staremo
assieme al ristorante “Alla Tavernetta”: potrete prenotare
sia il pranzo sia la visita guidata alla cerimoniera distrettuale
Manuela Crepaz alla mail crepazmanuela@gmail.com.

Nerina Fabbro Governatrice 2023-2024
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DALLA FONDAZIONE LCIF
Visita il Distretto
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di Mimmo Battiloro
referente Lcif per il Distretto 108Ta2

VISITA IL DISTRETTO A FELTRE

Sabato 20 apri le 2024
Organizzato dai  Lc Fel t re Castel lo di  Alboino, Fel t re Host e
Primiero San Mart ino di  Castrozza

Continua "l'esperienza sensoriale e
motivazionale" dell'iniziativa "Visita il
Distretto"; dopo Udine, Castelfranco e
Asolo il prossimo 13 aprile, tocca agli Amici
di Feltre, che ci aspettano sabato 20 aprile
per farci conoscere le bellezze di questa
affascinante storica città, tra cui i tesori
custoditi nel Museo Diocesano; il momento
conviviale è previsto alla rinomata Birreria
Pedavena per poi visitarla con tanto di
degustazione finale.
Correte a prenotarvi entro il 13 aprile,
inviando email alla nostra cara Nilva
Scarton: nilva.scarton@gmail.com.
Ricordo che l’iniziativa “Visita il Distretto” è
nata per far conoscere a tutti i Soci del
Distretto 108Ta2 le unicità, a volte
nascoste, del nostro territorio ed al tempo
stesso favorire l’incontro e lo scambio di
idee e progetti tra i Lions di Club diversi e,
contemporaneamente, versare una parte
della quota alla nostra Fondazione
internazionale LCIF. La quota versata a Lcif,
contribuisce al riconoscimento dei crediti ai
fini Melvin Jones.

mailto:nilva.scarton@gmail.com
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Il Lions Club Udine Duomo ha invitato un personaggio illustre, il professor Gianfranco Ellero, che ha
illustrato l’origine di alcuni toponimi di Friuli, Austria e Slovenia.

Si è trattato di un meeting con il professor
Gianfranco Ellero (in foto), docente, storico,
saggista, conferenziere e pubblicista. Laureato
all’Università di Trieste, già docente di materie
economiche, è socio ordinario della Deputazione
di Storia Patria per il Friuli, Membro
dell’Accademia di Udine, socio onorario della
Società Filologica Friulana.
Biografo di Pier Paolo Pasolini, Carlo Guido Mor,
Dora Bassi, Siro Angeli, Candido Grassi e altri, è
noto a livello internazionale anche come
studioso della vita e dell'arte di Tina Modotti,
alla quale ha dedicato numerosi studi in volume e
sui giornali.
Nel corso della serata ci ha emozionato la sua
dialettica nel riferire argomenti ed episodi molto
significativi sulla nostra Città ed alcune zone
della nostra regione ma anche di nazioni
limitrofe quali l’Austria e la Slovenia, soprattutto
dal lato toponomastico. Ci ha riferito e
raccontato aneddoti molto importanti ed
interessanti su alcune nomenclature passate e
recenti di alcune vie e piazze udinesi.
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NOMI DI LUOGO A UDINE CON IL PROFESSOR GIANFRANCO ELLERO

Venerdì 15 marzo
Ambassador Palace Hotel ,  Udine

di Renato Virco

Ha inoltre ha spiegato in maniera comprensibile che la Soprintendenza è competente a valutare ogni
questione attinente alla modifica della toponomastica mentre il Ministero dell’Interno è competente a
valutare se una nuova strada possa essere intitolata ad un personaggio illustre, deceduto da meno di dieci
anni. 
Ha anche spiegato che esiste la toponomastica orale nel corso della quale si evidenziano le differenze di
nomenclatura sia in alcune zone particolarmente interessate alle popolazioni locali come anche nomi di
fiumi, monti e molte altre entità geografiche. Ha anche comunicato – quale componente nel tempo della
Commissione toponomastica Comunale – che questa è affiancata da un’equipe di esperti.
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Le proposte avanzate vanno sottoposte al parere
della Giunta comunale. 
Il Comune invia la decisione allegata da una
motivazione al Prefetto che approverà o meno la
scelta.
E' stata una serata davvero molto interessante:
alla fine le domande rivolte al relatore sono state
molte e diverse fra loro a cui ha risposto in
maniera esaustiva.
Molto gradita la presenza dei molti amici dei
soci presenti ma anche quella della nostra
Governatrice Nerina Fabbro.

Da dx: la Presidente del Lc Udine Duomo Renata
D’Aronco Capria, il relatore Gianfranco Ellero, la
Governatrice del Distretto 108Ta2 Nerina Fabbro e la
Cerimoniera del Lc Udine Duomo Claudia Rosa.



L’8 marzo 2024, per celebrare la giornata
internazionale della donna, si è svolto un inter-
meeting organizzato dal Lions Club Pordenone
Host e dalla FIDAPA, (Federazione Italiana
Donne Arti Professioni Affari) di Pordenone. 
Relatrice della serata, è stata Chiara Mio,
professoressa ordinaria presso il Dipartimento di
Management dell'Università Ca' Foscari di
Venezia, già presidente di Crédit Agricole
FriulAdria, prima donna in Italia ad aver guidato
una banca commerciale. 
La professoressa Mio è intervenuta sulla
situazione delle differenze di genere nella società
e nell’esperienza quotidiana, con particolare
attenzione alla situazione mondiale e italiana e
con alcune proposte al riguardo, con una
conversazione dal titolo intrigante “All’indietro
sui tacchi a spillo”. 

Il tema era in piena armonia con la giornata in cui viene celebrata l'importanza dell’impegno per i diritti delle
donne e vengono celebrati i loro successi per aumentare la consapevolezza sulle disparità di genere e la
discriminazione.
Era presente anche l’avvocata Alessia Crapis, responsabile per la 2^ Circoscrizione per le New Voices, la
quale ha ricordato quali sono gli obiettivi di questo progetto, nato nel 2018 per volontà della prima donna
chiamata a ricoprire la carica di Presidente Internazionale di LCI. Il loro scopo non è solo occuparsi di parità di
genere e di incrementare la membership femminile ma anche condividere nuove idee per meglio apprendere
gli uni dagli altri, favorire l’inclusività e l’ascolto delle voci dei segmenti demografici sottorappresentati e
abbattere le barriere incoraggiando i Lions e i Leo ad assumere ruoli di leadership.
Anche la vicepresidente della FIDAPA, dottoressa Maria Luisa Casucci, ricordato, in un suo intervento, la
situazione tragica delle moltissime donne che vivono in luoghi di guerra e dove non è permessa loro alcuna
autodeterminazione.
Chiara Mio ha iniziato facendoci riflettere sulle percentuali di donne italiane presenti nelle varie attività
rapportandole alle percentuali esistenti nei vari paesi europei e ha evidenziato come in Italia le donne inserite
in posizioni apicali, siano molto poche sia in politica sia nelle varie attività lavorative, pur avendo una
scolarizzazione tra le più alte in Europa. 

Ospite del Lc Pordenone Host, Chiara Mio, professoressa ordinaria presso il Dipartimento di
Management dell’Università Ca’ Foscari di Venezia, già presidente di Crédit Agricole FriulAdria,

prima donna in Italia ad aver guidato una banca commerciale
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ALL’INDIETRO SUI TACCHI A SPILLO

Venerdì 8 marzo 2024
Ristorante Cial  de Brent,  Polcenigo

di Romano Castelletto
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Le statistiche mostrano, infatti, che le donne italiane laureate sono in pari numero rispetto ai maschi e, dato
che nelle posizioni di vertice delle società continuano ad arrivarne molto poche, questo vuol dire sprecare
tante competenze, che certo non è un indice di grande saggezza.
La relatrice ci ha fornito la sua interpretazione di questo fatto: innanzitutto prevale una  politica gestita molto
al maschile, che costringe prevalentemente la donna a dover accudire i figli, ad occuparsi della casa (pochi
maschi partecipano ai lavori domestici o si occupano dei figli) e ci sono poche strutture e servizi sociali che
permettano alle donne di avere una vera libertà e indipendenza, soprattutto economica. Infatti mancano asili
nido, lo smart working non è ancora generalizzato, limitando, di fatto, la possibilità che le donne possano
decidere in autonomamente sulla propria vita.
Altro fattore di diversità è che non si perdonano errori a una donna. E’ vero che ci sono anche donne
mediocri, ma è altrettanto vero che ai maschi gli errori vengono tollerati con molta maggiore facilità.
Parlando di quote rosa, la professoressa Mio ha dichiarato che quando furono istituite, era profondamente
contraria. Tuttavia ritiene che in questo momento storico il mercato abbia fallito il naturale ingresso delle
donne in posizioni apicali e quindi, pur criticandole, sarebbero oggi un utile meccanismo correttivo di questa
distorsione. Il mancato ingresso di donne in posizione di responsabilità è un vero peccato, perché in generale
la diversità è sempre un valore aggiunto.
Alla conclusione, per spiegare il titolo intrigante della sua conversazione, mostrando una foto di Ginger Rogers
e Fred Astair che ballavano, ha ricordato che una volta domandarono a chi li aveva visti ballare chi fosse il più
bravo dei due. La risposta fu che tutti e due erano bravi uguali, ma ha fatto notare che a Ginger Rogers, per
essere definita brava, veniva però richiesto un impegno molto maggiore: doveva infatti ballare “all’indietro
sui tacchi a spillo”!



Numerosi e interessanti i service realizzati in questi ultimi mesi dal Lions Club Gorizia Maria
Theresia, tra cui uno non consueto, che ha riscosso molto successo. 
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ALLA SCOPERTA DELLE SCRITTRICI GORIZIANE

Venerdì 8 marzo 2024
Sala Dora Bassi ,  Gor iz ia

di Loredana Rossi Devetag

Un service non consueto e derivante  da interessi
culturali di notevole spessore, è stato “Riscopriamo le
scrittrici di Gorizia”. 
Si tratta di un’iniziativa frutto dell’impegno e
dell’attività di ricerca sulle scrittrici goriziane del
passato remoto e recente condotta dalla Presidente
Antonella Gallarotti, che è culminata, dapprima nella
dedica di un luogo pubblico cittadino alle scrittrici
goriziane, poi in una conferenza in Sala Dora Bassi a
Gorizia, l’8 marzo 2024, giornata internazionale della
donna. 
Lo scorso dicembre, infatti, è stata  dedicata alle
scrittrici goriziane una scalinata cittadina, la
scalinata Sebastiano Sotgia, su iniziativa del comune
di Gorizia che aveva recepito la proposta di SOS
Rosa, in collaborazione con il Maria Theresia e con
Save The Art.
La scalinata Sotgia ha la particolarità di essere
composta da 18 scalini, ognuno dei quali reca
impresso il nome di una scrittrice goriziana. Soluzione
molto originale e suggestiva, come appare dalla foto.
La successiva conferenza ha dato corpo e anima a
quei nomi, cogliendo la sostanza e gli aspetti salienti
della biografia e dell’ opera delle scrittrici. 

Colpisce l’ampiezza dell’ arco temporale in cui le stesse si collocano, dal Settecento ai giorni nostri, e la
diversa ispirazione che, però, porta in ogni caso alla scrittura, pubblica e comunicativa o intimista e
soggettiva. Nomi di giornaliste ampiamente note, come Iolanda Pisani “Cassandra” e Carolina Luzzatto
Coen, fiere propugnatrici dell’italianità di Gorizia in tempi difficili e da tempo consegnate alla storia, si
uniscono a nomi di autrici di poesie e di romanzi, poco conosciuti o, addirittura, del tutto ignorati e in
questa occasione riportati alla conoscenza del pubblico e della loro città.
Questi i nomi delle diciotto scrittrici goriziane impressi sui gradini della Scalinata Sotgia e soggetto della
conferenza tenuta da Antonella Gallarotti: Maddalena Malni Pascoletti, Anna Maria Fabbroni, Lojzka
Bratuz, Giovanna Ludovico Giannattasio, Gianna Bigi Pirella, Maura Bozzini La Stella, Lella Au Fiore,
Carmen Perco Jacchia, Zora Pisacane, Nella Cattaruzza Piemonti, Ljubka Sorli Bratuz, Jolanda Pisani
“Cassandra”, Nicoletta Coronini, Elda Michaelstaedter Morpurgo, Maria Von Schmizhausen De Egger
(Paul Maria Lacroma), Carolina Luzzatto Coen, Teresa Von Abensperg, Marianna De Dietrichstein.



L’Azienda Provinciale Trasporti, a sostegno dell’
iniziativa, collocherà le singole schede di ogni
scrittrice all’interno degli stand di fermata degli
autobus, in modo che la loro conoscenza entri a far
parte del patrimonio collettivo e della memoria
storica della città di Gorizia. 
Ma sono numerosi e interessanti anche gli altri
service realizzati in questi ultimi mesi dal Lions club
Gorizia Maria Theresia. 
Vanno citati, in primo luogo, i tradizionali service
lionistici, quali “Viva Sofia” e “Progetto Martina”, in
collaborazione con le scuole cittadine, sempre molto
utili e apprezzati. 
Il primo, che, come è noto, fornisce i suggerimenti
opportuni per intervenire in caso di pericolo di
soffocamento dalla classica caramella mal ingerita o
da altro, si è tenuto il 28 febbraio 2024 presso la
scuola media, con lingua di insegnamento slovena,
“Ivan Trinko”, alla presenza di un folto gruppo di
genitori e di docenti. L’incontro, introdotto dalla
Presidente Antonella Gallarotti e preceduto da un
saluto in lingua slovena della past Presidente Fabia
Selva, è stato condotto dalla socia Loredana Cribari,
neurologa, dal dottor Giancarlo Besoli, pediatra e
dalla dottoressa Tatiana Sauli, istruttrice. Molto
efficaci le dimostrazioni pratiche con il supporto di
manichini a grandezza naturale. 
Il Progetto Martina, teso alla prevenzione del cancro
nei giovani e service consolidato al punto da essere
divenuto identitario dei club Lions, si è svolto presso
l’Istituto Superiore “Galilei Fermi Pacassi” di Gorizia,
il 17 febbraio 2024. Ha riscosso vivo interesse anche
per il modo disinvolto e brillante, ma
scientificamente estremamente serio, con cui i
medici relatori hanno illustrato la tematica.

8 marzo 2024 fermata Corso Italia 51:
la mappa delle pensiline

15 marzo 2024 fermata viale XX settembre 66 
(sopra) dedicata a Marianna de Dietrichstein 

Coronini Cronberg (1736-1805)
22 marzo 2024 fermata Corso Italia 118-120
(a lato) dedicata a Maria von Schmitzhausen

(Paul Marie Lacroma) (1851-1929) 



Il service mira a sensibilizzare famiglie ed educatori riguardo l’ambiopia e intende offrire 
agli asili nido e alle scuole dell’infanzia un servizio di screening gratuito 

che dia indicazioni sullo stato di salute visiva del bambino.

Il Lions Club di Conegliano, nato il 18 Luglio 1956, tra le attività nell’anno sociale 2023/2024,
all’asilo Umberto I di Conegliano Via Veneto 4, ha organizzato un importante service del Lions Club
International: lo screening visivo dell’infanzia “Sight for Kids”, campagna di prevenzione
dell’ambliopia. L’iniziativa mira a sensibilizzare famiglie ed educatori riguardo questa patologia e
intende offrire agli asili nido e alle scuole dell’infanzia, un servizio di screening gratuito che dia
indicazioni sullo stato di salute visiva del bambino.
Il service è stato realizzato grazie alla preziosa disponibilità e collaborazione dei soci del Lc
Conegliano Franco Catania e Luisa Picco e la dottoressa Antonella Vecchies ortottista, artefici
principali nel pensare e realizzare concretamente questa importante campagna di prevenzione.
Il Presidente del Lc Conegliano Luca Aggio ringrazia la scuola materna Umberto I, tutti gli educatori
e le maestre che hanno condiviso, creduto e si sono rese disponibili nell’organizzare e realizzazione
questo prestigioso service coinvolgendo tutti i bambini presenti a sottoporsi ad una visita non
invasiva, che riconosca precocemente l’ambliopia entro il terzo anno e comunque non oltre il sesto
anno di età scolare.
Il nostro motto è “Noi serviamo”. I Lions sono parte di un network di servizi a livello mondiale e
operano facendo tutto ciò che è necessario per aiutare le nostre comunità locali. Le persone fragili,
le persone con problemi di salute, l’aiuto ai poveri e le nostre comunità locali con interventi diretti o
sostenendo economicamente organizzazioni impegnate nel sociale.
Nell’ambito scolastico, il nostro Lions Club Conegliano è molto radicato con diversi altri service,
come il Progetto Martina, che illustra ai giovani delle scuole secondarie di 2 ͦ grado e ai loro genitori
come un corretto stile di vita attraverso una alimentazione più sana, una maggiore attività fisica,
una riduzione del fumo, possano prevenire l’insorgenza di malattie oncologiche. Il service “Raccolta
occhiali usati” dal “motto a te non servono più ma possono aiutare qualcuno a riacquistare la vista”;
il concorso internazionale “Un Poster per la Pace”, che ogni anno impegna le scuole aderenti del
territorio alla produzione di opere artistiche da parte dei ragazzi. Realizzare dei poster sulla pace
offre ai giovani di tutto il mondo la possibilità di esprimere il loro modo di vedere la pace tramite
l’arte e la creatività.
Inoltre, ci dedichiamo al volontariato sostenendo diversi progetti comunitari, tra cui la protezione
dell’ambiente, la lotta alla fame e l’assistenza agli anziani e ai disabili. 
Uno dei service che realizziamo da oltre vent’anni anni è il service dei frati cappuccini di aiuto ai
poveri del nostro territorio.
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SIGHT FOR KIDS A CONEGLIANO

Venerdì 15 marzo 2024
Asi lo Umberto I ,  Conegl iano 

di Luca Aggio



Duplice service condotto in collaborazione con tre Lc: Medio Tagliamento, Venzone, Lignano e con
la collaborazione dell'Associazione Ape Carnica Friulana.

Sono stati richiesti dall'ISIIS Mattei di Latisana, per la sede di Lignano, due service nella
stessa giornata, uno di un tema ambientale e uno di educazione stradale, riuscito grazie alla
collaborazione degli officer Giacomo Beorchia del Lc Venzone e dell'avvocato Andrea
Canzian del Lc Medio Tagliamento.
L'ISIS Mattei di Latisana, ha richiesto al Lion Club di Lignano l'organizzazione di due
momenti formativi a tema ambientale e di educazione stradale, per la sua sede di Lignano.
Il Lc Lignano mobilitando la sua rete di conoscenze ha contattato subito Giacomo
Beorchia del Lc Venzone, attraverso il quale ha coinvolto l'associazione Ape Carnica sul
tema "Salviamo le api e la biodiversità", e quindi Andrea Canzian del LC Medio
Tagliamento per sviluppare il tema della "Educazione stradale".
L'appassionata e coinvolgente presentazione di Alessandro Manzano, fondatore
dell'associazione Ape Carnica, ha illustrato la biologia delle api e le sue specifiche
caratteristiche che spiegano la sua fortissima interazione con l'ambiente e il territorio, e ha
spiegato le finalità dell'associazione tese a una salvaguardia che lega in maniera
indissolubile questo prezioso insetto all'intero ecosistema.
L'associazione Ape Carnica si occupa di conservazione e recupero delle api locali nella
specificità della nostra regione che mettendo, naturalmente a contatto le api italiane
(sottospecie Ligustica) con quelle austriache e slovene (sottospecie Carnica), ha prodotto
nei millenni un ecotipo locale ambientato che deve essere recuperato e valorizzato.
II momento formativo ha visto protagonisti i giovani delle III, IV e V, naturalmente
interessati al tema della "Educazione stradale" che Andra Canzian ha brillantemente
esposto focalizzando i punti di maggiore interesse per i giovani, che si affacciano alla
circolazione stradale su mezzi motorizzati e per impreparazione o inesperienza possono
andare incontro a pesanti sanzioni oggi introdotte dal nuovo codice della strada.
La brillante esposizione ha coinvolto tanto i giovani da trasformarsi a tratti in un dialogo
alternato a momenti fitti di domande e salutata alla fine da uno scrosciante applauso di
ringraziamento.
I Lc Medio Tagliamento, Venzone e Lignano, con la presidente Alba Rosa Montanari e il
suo vice Flavio Caramia, insieme agli officer Giacomo Beorchia, Andrea Canzian, Raffaele
Ceolin e Franco Sideri, sono stati ricompensati, oltre che dall'entusiasmo dei giovani, dalla
crescente considerazione e gratitudine dei docenti, rappresentati del vicario Stefano
Gigante e dal referente professor Massimo Urban.
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AMBIENTE E SICUREZZA STRADALE A SCUOLA 

Lunedì 25 marzo 2024
Ist i tut i  d i  Istruzione Statale Super iore Enr ico Mattei ,  Lat isana

di Franco Sideri
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Il futuro dell’informazione in Friuli si giocherà in equilibrio fra i nuovi media e il legame con il
territorio. Lo ha detto Paolo Mosanghini, vicedirettore del Gruppo Nem, in occasione del meeting

organizzato da Lions Club Udine Host. 

IL FUTURO DELL’INFORMAZIONE IN FRIULI

Mercoledì 27 marzo 2024
Astor ia Hotel  I ta l ia,  Udine

di Alessia Pittoni

Sanità, sicurezza, transizione energetica ma, anche, le possibili
ripercussioni di un massiccio utilizzo dell’intelligenza artificiale nel
settore dell’informazione. Sono questi alcuni dei temi caldi emersi in
occasione del meeting “Il valore dell’informazione. Il caso del Gruppo
Nem” organizzato per i propri soci dal Lions Club Udine Host presso
l’Astoria Hotel Italia che ha avuto come ospite Paolo Mosanghini, per
diversi anni vicedirettore e condirettore del Messaggero Veneto e, da
novembre 2023, vicedirettore del Gruppo Nem (Nord Est Multimedia)
dopo aver diretto il quotidiano da agosto 2022. 
“Abbiamo potuto approfondire i meccanismi e le tempistiche che
stanno alla base della produzione di un quotidiano – ha affermato la
Presidente del Lions Club Udine Host Maria Concetta Arena – ma,
anche, capire come si sta evolvendo il settore dell’informazione e gli
obiettivi che si è posto il Gruppo Nem per il Messaggero Veneto.
Trovare un punto di incontro tra innovazione tecnologica e legame
con il territorio, con la sua storia e le sue tradizioni, è una sfida che ci
auguriamo possa essere vinta”. 

Paolo Mosanghini, vicedirettore 
del Gruppo Nem

Mosanghini ha ripercorso le tappe salienti della storia del quotidiano, nato nel maggio del 1946, ricordando
soprattutto il legame fra il Messaggero Veneto e il Friuli, che si è stretto indissolubilmente nel post-
terremoto, sotto la guida di Vittorino Meloni, e i passaggi di proprietà succedutisi negli anni, fino alla nascita
del gruppo editoriale Nem che ha rilevato dal Gruppo Gedi le testate del Nord Est: Messaggero Veneto, Il
Piccolo di Trieste, La Nuova Venezia, La Tribuna di Treviso, Il Mattino di Padova, Il Corriere delle Alpi di
Belluno e la testata Nord Est Economia.
“Il nostro giornale è cambiato con la società – ha detto – e ha sempre provato a sperimentare creando, ad
esempio, una delle prime community o proponendo contenuti nuovi, come le guide per i cittadini pubblicate
in periodo di pandemia e molto apprezzate dai lettori. Il Gruppo Nem vuole rafforzare l’identità del giornale
seguendo diverse direttrici, dal potenziamento degli inserti come Nord Est Economia all’utilizzo dei social, ma
senza tralasciare il cartaceo che resta il core business dell’azienda, e la realizzazione di eventi. Il contatto
diretto con la popolazione e i lettori è il primo mattone di questo percorso”.
Proprio in quest’ottica il confronto con i soci del Lions Club Udine Host ha portato alla luce alcune tematiche
particolarmente sentite. “Il confronto con i lettori – ha sottolineato Mosanghini – deve essere il fulcro della
vita di un giornale locale. Non solo, ma argomenti quali la transizione energetica possono essere trattati
anche nell’ottica di dare un servizio ai cittadini per aiutarli concretamente in questo passaggio”.
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Mentre riprendono le sedute di pet therapy in casa di riposo a Venzone, a Gemona del Friuli è
iniziato un ciclo di iniziative di avvicinamento all’animale con i bambini del nido “Il primo volo”.

Cleopatra è la protagonista dei service accompagnata
dalle future Leo Silvia e Elisa e la super-visione della
nostra Presidente Simonetta Stabellini. 
Anche quest’anno è stato concordato un programma di
alcuni interventi di animazione con gli ospiti dello storico
Pio Istituto Elemosiniere. Sono stati preceduti da una
serie di incontri con gli operatori della struttura per
concordare il tipo di “lavoro” da fare e per formare gli
addetti al fine di trasmettere loro le competenze
necessarie per poi proseguire in autonomia
L’avvicinamento all’animale ha visto sempre come
protagoniste Cleopatra, Elisa, Silvia, Simonetta e le
operatrici del nido “Il primo volo”. Una quarantina di
bambine e bambini sono stati coinvolti in questo primo
esperimento preceduto da un lavoro di conoscenza e di
progettazione per un intervento delicato ma
coinvolgente come hanno dimostrato le sedute che si
sono svolte il mese scorso. 
Il service ha ricevuto il patrocinio del comune di
Gemona del Friuli e fin dall’inaugurazione del progetto,
ha visto la partecipazione attiva dell’assessora comunale
al welfare e salute Raffaella Zilli.

LA PET THERAPY AVVICINA LE GENERAZIONI

Marzo 2024
Pio Ist i tuto Elemosinere e Nido “ I l  pr imo volo”,  Venzone

di Giacomo Beorchia

Lions e operatrici con l’assessora Raffaella Zilli
e, in basso a sx, i bambini del nido
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Nerina Fabbro - Governatrice Distretto 108Ta2

Dario Angiolini - Past Governatore Distretto 108Ta2
 

Giancarlo Buodo - Past Governatore Distretto 108Ta2
 

Manuela Crepaz - Lc Primiero San Martino di Castrozza
  

Luigino Margheritta - Lc San Michele al T. - Bibione
 

Tiziana Pittia - Lc Udine Lionello
 

Lorenzo Riavis - Leo Club Gorizia 

LA REDAZIONE DELLE NEWS DEL MARTEDÌ 

La newsletter ha cadenza quindicinale ed esce il martedì.
Vi invitiamo a mandarci articoli, segnalazioni, 

comunicati stampa corredati da foto a: 
media@lions108ta2.org

Se preferite un contatto telefonico o whatsapp, ecco il numero:
393 9274439 (Manuela Crepaz)

Coordinamento, adattamento testi, impaginazione grafica di Manuela Crepaz; correzione bozze di testo, Tiziana Pittia. 
Newsletter chiusa in redazione il 7 aprile 2024.
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